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Fidato alla superiore nobiltà di carattere della E. V. ed impegnalo pub- 
blicamente in una causa tuttora indecisa , e piena di legittima espettaliva , il 
sottoscritto raccomanda alla S. V. le considerazioni seguenti. — Esse si ri- 
feriscono al Riordinamento degli Sludj farmacologici, che versano in deplo- 
rabile stato, e che specialmente in Toscana si rinnoverebbero in modo 
mostruosamente disforme , ove una qualche providcnza governativa non di- 
scendesse a sanarli. 

L* apertura dei nuovi corsi universitari è imminente. — La legge che go- 
verna tutto T ordinamento di quelle discipline, la successione e la durata di quelli 
studi possono dirsi modificale in alcune parti mediante disposizioni ministeriali, 
ma non sono abrogate — e quella parte che più specialmente si riferisce agli 
sludi ed ai gradi della Farmacia sussiste ancora nella sua interezza, comun- 
que fosse stata giusto soggetto di gravi censure, e comunque si udisse ni la- 
mente disapprovata dalla Ecc. V. in Parlamento, come quella che in nessun 
modo era accettabile né per la scienza, né per la pratica utilità. — E tanto 
le parve contennenda, che nominò quasi subito una Commissione di dotti , i 
quali ronformemente al mandato loro, avrebbero dovuto proporre i tempera- 
menti necessari a correggerla , tenendo conto di quanto in proposilo si era 
venuto pubblicando in Ilalia da varj scrittori sullo argomento. 

Non dubito di affermare che io fossi tra i primi ad emettere un giudi- 
zio per l' organo della stampa su quella legge , ad a proporre un nuovo or- 
dinamento di studj e di discipline più consentanei all' indole dei tempi , ed 
alle esigenze scirri tifiche. — Quel mio progetto ebbe P onore di essere sotto- 
posto alla considerazione della E. V., e per la molta pubblicità che d' altronde 
pur ebbe, non so che incontrasse P altrui disapprovazione, — ove non fosse per 
la durala degli sludj che io restringeva a tre anni, onde non portare di su- 
bito troppa innovazione alla legge del Senatore Maltcucci, — durala di tempo 
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che da altri reputassi insufficiente per condurre a buon termine ì corsi sco- 
lastici, ed il pratico tirocinio dell' arte. — Intorno a che io vado perfeltamenlc 
d' accordo, ora che ci é dato sperare di più. 

Queir ordinamento di studj da me proposto , cioè la loro natura, la lor 
successione non han patito variazioni significanti neppure nel progetto che la 
Commissione ha redatto , per quanto io mi sappia. — E intorno a queste pic- 
cole modificazioni del pari io non insisterei pubblicamente, per sostenere nella 
lor discretezza e nelle loro particolarità le mie idee, avvegnaché dentro certi 
limili, più si vorrà che si studj, e più scienza si insinuerà negli alunni , al- 
meno nelle desiderabili eccezioni che suol presentare la somma dei casi 
individuali. — Ma quella parte dello argomento intorno a che nella imminenza 
attuale delle aspettate risoluzioni, io non mi sentirei la virtù di tacere, ella 
è in quanto la sua applicazione si riferisce: 

1. ° Alle pratiche biennali dopo gli studj universitari, che la Commissione 
ha proposte libere per tutte le privale farmacie del Regno. 

2. ° Alla facoltà tollerata di incominciare e di finire questa sorla di studj 
dichiarali per legge esclusivamente universitari , anco in Firenze, in merito 
o del Liceo o dello Instituto tecnico, non dipendente affntlo dal Ministero 
della pubblica istruzione, o di una sezione dello Instituto di perfezionamento, 
o di un Collegio medico , indipendente del pari dalle Università, e dal Mini- 
stero. — K ciò per non abolire questa larva di privilegio meschino, di cui 
non abbisogna certamente la nobile Città , volta co' suoi Insliliiti non ni pri- 
mordiall apparecchiamenti, ma al perfezionamento degli alti sludi. 

La conseguenza necessaria, ma irrazionale di questa tollerata eccezione 
alla legge . che è ormai una ed universale in Ilalia, sarà questa nell'anno pros- 
simo , come già lo fu pel passato, cioè, vedransi in Toscana due leggi di- 
verse in deplorabile conflitto sopra uno stesso subbielto. — Secondo I" una 
legge, due Università come le altre tutte d'Italia, assolveranno gli sludi in 
iti tre anni, conferiranno Diploma di farmacista ; — secondo il dettalo del- 
l' altra, che nacque come un espediente in via di eccezione, siffatti studj non 
saranno universitari , non dipenderanno da facoltà speciali , non dureranno 
tre anni , ma quattro , non ammetteranno pratiche in officine private, non 
conferiranno un Diploma, ma una matricola in Farmacia ! ! — 

Omettendo di dire che già lo insegnamento procedette, a procederebbe 
anco nelle sue materie adatto diverso, noi vedemmo ed ancora vedremo in atto alla 
fine dello imminente anno scolastico, due collegi diversi d' origine, diversi di dirit- 
to, l' uno per legge, I' altro per tolleranza , con modi al tutto diversi, ma in co- 
spetto egualmente di due classi di candidati, — diverse di studj, e di tirocinio — 
conferire un eguale diritto dello esercizio — a Firenze un corpo innomina- 
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bile, misto dello Istituto, del Collegio medico, e della Scuola tecnica; a Pisa 
ed a Siena le Facoltà universitarie, autorizzate a ciò dalla Legge. 

La Commissione ministeriale piegando le proprie idee alle personali in- 
formazioni di un qualrhe suo membro , ha ritenuto che in Firenze concor- 
rano le condizioni necessarie allo stabilimento di una Scuola di Farmacia 
d' indole universitario, essendovi stabilita una facoltà medico-chirurgica, come 
a Pisa, ed a Siena. — Questo fondamento è falso, e perciò insussistente, 
avvegnaché non esista ivi alcuna Facoltà qualsivoglia. 

Finché Io Istituto di perfezionamento, almeno in quanto concerne la me- 
dicina e la chirurgia non sarà, quale già era, cioè una Sezione universitaria 
insegnante in Firenze, ivi non é Facoltà, non havvi rapporto alcuno con le 
altre istituzioni del Regno, non havvi eguaglianza di dipendenza gerarchica, non 
di stipendi, non di attribuzioni, non di diritti. 

Tanto che lo stato attuale durerà delle instituzioni fiorentine, e delle per- 
sone, noi opineremmo che fermi stanti i principi secondo i quali gli studj teo- 
rici debbono iniziarsi ed anco condursi a termine nelle Università , si potes- 
sero almeno in Toscana ridurre le pratiche del quarto anno a Firenze, e dar- 
visi da ultimo gli esami definitivi da una Commissione mista di Professori , 
parte delegali a seconda dalle due Università di Pisa, e di Siena, parte di quella 
sezione dello Instituto delle Scienze mediche, che anco attualmente si riferisce 
alla Farmacia. 

In siffatta guisa questo conflitto di diritti legali e di esigenze contrarie 
che malcauguratamcnle dura in Toscana , sarebbe acquietato, i personali in- 
teressi riservati , e si renderebbe lo ordinamento degli studj farmaceutici 
consentaneo a quello della Medicina, e dello Chirurgia — i corsi teorici delle 
quali dottrine debbonsi esclusivamente fare alle Università ; — mentre le pra- 
tiche o il perfezionamento dansi in Firenze da antico tempo. 

Una condizione secondaria in apparenza, ma che non cessa di presentare 
molta difficoltà nella sua attuazione, ella é questa posta innanzi dai Commis- 
sari ministeriali. — Essi ritengono che debbonsi equiparare i professori delle 
Scuole di Farmacia non universitarie, a quelli universitari per titoli, e per 
slipendj. — La scienza è una e chi ben la possiede é superiore afTallo a tutte 
le nostre distinzioni gerarchiche. — Esse costituiscono una fortuna di posi- 
zione sociale, rimeritala più o meno largamente, ma spesso pur troppo non 
sono a paragone il giusto compenso della operosità più ingegnosa, o solerte. — 
La storia della scienza ha sovente mostrato che in un giovane oscuro di 
farmacia lampeggiava più genio inventivo e sagace, che non nell'autorevole 
gravità di un membro dello Istituto o di un professore universitario. 

Ma intanto che la estimazione dei dotti, e la morte, e la successione degli 
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uomini e delle cose prepara al non maturo ingegno il suo grado, e la ricompensa 
che gli é dovuta, noi considerando la questione dui lato della economia dello 
Stato, non vediamo come le leggi della finanza ammetterebbero oggi siffatta 
eguaglianza di tutta una classe nuova di insegnanti; — e nel caso speciale 
ci sembra difficile che professori d' Instiluti tecnici, o superiori, parte dipen- 
denti dal Ministero della pubblica istruzione , e parte no, potessero ad onta 
del merito loro che senza restrizione riconosciamo grandissimo, essere equi- 
parali ai Professori universitari, per questo solo che insegneranno le scienze 
pertinenti alla Farmacia. 

In Francia non vi sono distinzioni di differenza a nessuno effetto tra ì 
Professori insegnanti le scienze farmacologiche, e i Professori universitari, ap- 
punto perché sono lutti universitari, — ma non esistono Scuole di Farmacia 
se non che presso le Università , come a Parigi, a Strasburgo , ed a Mont- 
pellier. 

In Italia una legge nuova può creare insliluzioni discordanti, e novelle, 
ma finché queste legge non abbia vita, una lodevole Scuola di Farmacia non 
può fondarsi qua e là con gli insegnamenti di uno Istituto superiore di me- 
dicina, o di scienze fisiche e naturali, e con quelli di un Istituto d'arti e 
mestieri, eterogenei affatto nello dipendenze amministrative, e negli intendi- 
menti dell'applicazione. — D'altronde, se i Professori di un Istituto mperiore 
di Scienze, che si fregiò nella sua fondazione della prerogativa del Perfezio- 
namento , in una piccola provincia del Regno ove già sono due Università , 
dovessero anno per anno svolgere la loro dottrina da suoi elementi, noi con- 
fessiamo ingenuamente che non troveremmo una ragione logica della loro esi- 
stenza (1). 

„ Mi resta a dire del tiroeino pratico che i membri della Commissione mi- 
nisteriale proporrebbero di far durare due anni , dopo i tre che gli alunni 
avrebbero consumati negli studj universitari. — Essi protraggono a cinque 
anni la intiera educazione di un farmacista. — La legge presente li assolve 
in tre, e questo è stringerla in troppo angusti confini, ove non siavi supplito 
ron buoni studj liceali, conformemente a quello che io progettava. — Un mem- 
bro della Commissione scindente dagli altri, lì limila a quattro, e questa du- 
rata di tempo sarà bastevolissima all' uopo, reparlendo gli studj, e la pratica 
siccome appresso, cioè 

Anno I. Fisica — Chimica generale — Botanica. 
Anno lì. Chimica organica — Mineralogia e Geologia — Farmacologia — 
I> parte del corso. 

I) Vedi I Opuacolo intorno alla Legge universitaria (Orosi) pag. 14 e seguilo. 
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Anno IH. Farmacologia 2 • parte del corso — ovvero Chimica Farma- 
ceutica. (Veggansi i Programmi). 

— Storia naturale dello Droghe — Esercizi nel laboratorio dì Chimica 
farmacentica. 

Anno IV. Pratiche (spedali) con obbligo di frequentare le lezioni di Tos- 
sicologia speciale , e di Chimica patologica. 

Queste cattedre esistono in Firenze, ed appartengono alla Sezione degli 
studj di complemento di medicina, non punto a quella di Farmacia. 

Nelle varie Provincie del Regno, siffatto corso quadriennale può tutto 
assolversi (e lo si dovrebbe) presso le Università. — In Toscana , ove alcune 
cattedre spettanti allo insegnamento medico-chirurgico esercitansi necessaria- 
mente in Firenze, potrebbe ivi ridursi per obbligo il quarto anno degli studj 
farmaceutici, cioè quelli di pratica, affidandone il disimpegno ai due nientis- 
simi Professori che soli vi sono spettanti alla farmacia e che altrimenti rimar- 
rebbero senza utile applicazione. — Insisto sopra questa riserva concernente 
questi due rispettabili Colleghi, perchè la loro posizione civile minacciata ra- 
dicalmente dalla legge Malteucci, é la precipua ragione che abbia fatto tollerare 
lo abuso del disforme insegnamento che praticossi l'anno decorso, e che ha 
fatto propugnare da un membro della Commissione, la conservazione di tutto lo 
insegnamento farmacologico, anche a Firenze, in onta alla leggo, ed in onta ai 
diritti creati da quella alle due cospicue Università di Toscana. 

Se diasi facoltà d' iniziarvi e di compiervi tutU gli studj teorici, e pratici, 
qual sarà discente che libero nella scella , non preferirà dimorare a Firenze, 
anziché in Pisa, ed in Siena ? — Egli è come se fosse data alla scolaresca li- 
bertà nella scella tra lo abitare per lo scopo dei loro studj Milano o Pavia , 
quando gli Instituti di quella fossero equiparali alla Università di questa, nelle 
applicazioni , e nei privilegi. 

Questo interesse personale su cui pongo il dito, e che fa velo alla verità, 
dee tutelarsi, ma non cosi che la legge si vulneri profondamente siccome av- 
venne sotto il Ministero cessato, tanto che adesso van per r Italia due classi 
di esercenti la farmacia, nate sotto auspici diversi, pari in diritto, l'una in nome 
delle Università, l'altra in nome di un Collegio medico, che — comunque pre- 
carissimo — relativamente all' Italia , è istituzione solitaria di una Città di 
provincia. 

E tornando ai modi delle pratiche proposti dalla presente Commissione 
ministeriale, liberamente ci piace di dichiararli non punto acccttevoli, come 
quelli che protrarrebbero a due lunghi anni un tirocinio ozioso dopo gli sludj 
universitari. — E infatti, a che prò costringere gli alunni licenziati dopo un 
triennio dalle Università, a dimorare due anni presso una qualunque povera 
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farmacia di eillè o di campogna, solamente per apprendervi la facilissima pra- 
tica della manuale spedizione delle ricette? — Chi è di noi che non sappia 
qual misera arte sin questa , se la vediamo utilmente comunque abusiva- 
mente disimpegnata da tanti minorenni fattorini di Farmacia ? — Chi è di noi 
che non sappia in buona coscienza, che nulla, o quasi nulla si prepara ora- 
mai nelle private officine, avendo i grandi laboratori industriali assorbito ogni 
possibile utilità commerciale della preparazione di lutti i prodotti chimici? — 
Qual pratica di scienza apprenderanno adunque per lunghi due anni in una 
bottega di farmacista, ove il proprietario li avrà servi e soggetti per un mi- 
serabile stipendio , o per la promessa di un attcstato ? — Noi ci auguriamo, 
con buona grazia degli onorevoli membri della Commissione ministeriale, che 
questo degradamelo dei nostri studenti non si abbia a verificare, e che le 
pratiche di una scienza cosi complessa, non si abbiano a ridurre con tanto 
scioperìo di tempo, a prove di servitù si inefficace, e si umile. 

Considerando la propria condizione in cospetto del Ministero, ed in co- 
spetto della Commissione creala da Lui, il sottoscritto dubita che queste pa- 
role possano riuscire non solo aulorevoli, ma per converso trovare scusa. — 
Egli è in nome di un interesse comune e della verità che lo le espressi , senza 
personali speranze , senza ira, e senza timori — D' altronde, noi lutti assicura 
un sacro diritto , quello della onesta ma libera discussione in tulio ciò che si 
riferisce alla generale utilità delle Leggi. 



Pisa, 11 ottobre 1803. 



Pnor. GIUSEPPE OROSI. 
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